FAC SIMILE:
COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. N. 27/bis DEL D.P.G.R. 29/7/2003 N. 10/R E S.M.I.
DI SOSTITUZIONE POZZO NON PIU' UTILIZZABILE PER CAUSE TECNICHE E NON RIPRISTINABILE O NON CONFORME A QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 2, COMMA 6 DELLA LEGGE REGIONALE 30 APRILE 1996, N. 22.
Alla Città Metropolitana di Torino
Direzione Risorse Idriche e Tutela dell’Atmosfera
Ufficio Derivazioni di Acque Pubbliche, Acque Minerali e Termali e Fonti Rinnovabili
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it
OGGETTO: D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i., art. 27/bis - Comunicazione di sostituzione di un pozzo in Comune di _____________________________________, intestato a ____________________________________________________ per uso ______________________________________ (1) autorizzato/concesso con D.D. n. ___________________ del ____________________ (numero pratica CMTo _________ codice utenza canone regionale TO__________)
Il sottoscritto __________________________________________________ nato a ________________ (prov. __________) il ____/____/__________, in qualità di (titolare della derivazione d’acqua / proprietario del pozzo) ______________________________________________________________________________ del pozzo
· residente a __________________ Via _________________________ n. ______, tel. _________________
· con sede legale a _________________Via _____________________ n. ______, tel.__________________
e-mail _____________________________________________________________________________________
pec _______________________________________________________________________________________
codice fiscale __________________________________ P.IVA ______________________________________
COMUNICA 
1) ai sensi dell’art. n. 27 bis di cui al regolamento in oggetto, di voler procedere alla sostituzione del pozzo in Comune di ________________________, Foglio di mappa n. _____________, particella catastale n. __________________ della profondità di metri ___________ , codice id. univoco (codice R.O.C. di cui alla L.R. n. 22/99) TO-P-__________, con un pozzo di nuova realizzazione;
2) che la data presunta di avvio dei lavori per l'apertura del nuovo pozzo è il ______________________;
3) che la data di inizio dei lavori di chiusura del pozzo esistente ai sensi dell'articolo 33, comma 3 del regolamento regionale in oggetto e delle relative linee guida regionali è il _____________________;
4) di essere a conoscenza che la sostituzione del pozzo non potrà comportare variazioni ne’ in termini di aumento della quantità di acqua derivabile ne’ di tipologia di utilizzo rispetto a quanto assentito, ne’ di natura della falda idrica interessata, salvo che non si proceda a sostituire un pozzo in falda profonda con un pozzo in falda superficiale
ALLEGA
1) la relazione tecnica redatta e sottoscritta da professionista abilitato ai sensi di Legge, contenente quanto segue:
· l'esatta ubicazione del vecchio e del nuovo pozzo sulla cartografia regionale identificativa della base dell'acquifero superficiale;
· l'esatta ubicazione del vecchio e del nuovo pozzo su planimetria catastale;
· il metodo di trivellazione previsto per la realizzazione del nuovo pozzo, con l'eventuale tipo di fluido da utilizzare;
· il diametro, la profondità e la tipologia della pompa previsti per il nuovo pozzo;
· il progetto di chiusura del vecchio pozzo redatto tenendo conto della posizione assunta dalla base dell’acquifero superficiale nell’area interessata e delle indicazioni contenute nelle “Linee guida per la chiusura e il ricondizionamento dei pozzi” approvate dalla Regione Piemonte con la D.D. n. 539 del 3/12/2015
2) la dichiarazione del professionista abilitato circa la non utilizzabilità del pozzo esistente e le motivazioni della richiesta di sostituzione;
3) l'attestazione del professionista abilitato che il pozzo preleva acqua dalla falda ad esso dedicata, ai sensi dell'articolo 16, commi 1 e 2 del regolamento regionale in oggetto;
4) la quietanza del versamento degli oneri istruttori dovuti ai sensi della Deliberazione del Consiglio Metropolitano di Torino n. 70 del 3/12/2024, in misura di Euro 50,00 * versati mediante una delle seguenti modalità:
- pagamento spontaneo sul portale PagoPA®, accessibile sul sito della Città Metropolitana di Torino http://www.cittametropolitana.torino.it/istituzionale/pagopa.shtml, selezionando la voce "Oneri Istrutt.Proc. Ambientali" nel menù a tendina Servizi di incasso e compilando i restanti campi obbligatori, contrassegnati da un asterisco;
-  versamento sul c/c bancario n. 3233854 presso Unicredit SpA - IBAN IT 88 B 02008 01033 000003233854 intestato a "Città metropolitana di Torino".
Per entrambe le modalità, alla voce “causale” dovranno essere indicati la ragione sociale (o il nominativo in caso di soggetto privato) e la procedura per cui si sta effettuando il pagamento (nel caso specifico: “art. 27-bis Reg. 10/R/2003”)
* Qualora in possesso di una certificazione ambientale, l’importo da versare è riducibile come segue:
- Certificazione EMAS, versamento di Euro 25,00 (riduzione del 50%);
- Certificazione ISO 14001, versamento di Euro 35,00 (riduzione del 30%);
IMPORTANTE: al fine di usufruire delle riduzioni sopra riportate, allegare alla presente una copia della certificazione posseduta in corso di validità.
SI IMPEGNA
- al fine dell’inizio dei lavori descritti nella allegata Relazione tecnica, ad attendere almeno 30 giorni decorrenti dalla data di trasmissione della presente comunicazione, termine entro il quale deve concretizzarsi il silenzio-assenso della Amministrazione competente;
- a trasmettere entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori la Relazione finale di corretta esecuzione delle opere, corredata dalla dichiarazione del professionista abilitato di conformità delle stesse a quanto dichiarato nella presente comunicazione e nella allegata Relazione tecnica, completa della indicazione della falda acquifera interessata, dello schema di completamento del pozzo, della stratigrafia e della sua curva caratteristica
Il sottoscritto dichiara che quanto sopra indicato corrisponde al vero, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del Codice Penale e delle Leggi speciali in materia e comportano la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, ai sensi dell’art. 75 del DPR 445/2000.
- Allega copia di un documento di identità, in corso di validità.
lí _____/_____/________







Firma
____________________
GUIDA ALLA COMPILAZIONE
(1) è necessario indicare uno o piú degli usi definiti all’art. 3 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, come modificato dal Reg. 2/R/2015:
a) agricolo: qualunque uso dell'acqua, ivi compresi quello irriguo e quello antibrina, effettuato da un'azienda agricola e funzionale all'attività' dell'azienda stessa, fatto salvo quanto previsto alla lettera l);
b) civile: l'uso dell'acqua per il lavaggio di strade e superfici impermeabilizzate, lo spurgo di fognature, l'irrigazione di aree verdi pubbliche, la costituzione di scorte antincendio, nonche' qualsiasi altro uso che non sia riconducibile alle altre categorie previste dal presente articolo;
c) domestico: l'utilizzazione di acqua destinata all'uso igienico e potabile, all'alimentazione di impianti geotermici per il riscaldamento e il raffrescamento degli edifici, all'innaffiamento di orti e giardini e all'abbeveraggio del bestiame, purché' tali usi siano a servizio di insediamenti di tipo residenziale e non configurino un'attività' economica, produttiva o con finalità' di lucro;

d) energetico: l'uso dell'acqua finalizzato alla produzione di energia elettrica o di forza motrice;
e) lavaggio di inerti: l'uso dell'acqua finalizzato al lavaggio degli inerti;
f) piscicolo: l'uso dell'acqua  finalizzato all'allevamento di specie ittiche;
g) potabile: l'uso dell'acqua per approvvigionamento idrico alle persone, comunque effettuato;
h) produzione di beni e servizi: gli usi dell'acqua direttamente connessi con il processo produttivo o con l'attività di prestazione del servizio, ivi comprese le infrastrutture sportive e ricreative, nonché gli usi dell'acqua per l'innevamento artificiale o per la fabbricazione, il trattamento, la conservazione o l'immissione sul mercato di prodotti o di sostanze destinate al consumo umano;
i) riqualificazione di energia: l'uso dell'acqua, sostanzialmente a ciclo chiuso, finalizzato ad incrementare l'energia potenziale della stessa con l'obiettivo di renderla idonea alla produzione di energia elettrica nelle cosiddette ore piene;
l) zootecnico: l'uso dell'acqua destinato alla gestione dell'allevamento, purché di volume annuo superiore a cinquemila metri cubi.

